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Questo Discorso, che fu dall' tutore re- 
citato nella Chiesa di S. Giuseppe di 
Bassano nel giorno jp Novembre iSoy 
si consegna alle stampe per commise 
none della solenne SediUa Municipale 
tenuta in essa Chiesa nel giorno sasso 
sotto la presidenza del Sig. Lamardo 
Steccfùni Podestà. 
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Penetrato di qnell' altissiina impor- 
tanza) che ravvila ogni bennata animo 
nell' assumer l' incarico di cootribuire al- 
la Pubblica Educazione ; in un giorno, nel 
quale T^ODii ricreati gli animi noitri 
per lo liatabUimento di quelle Scuole , 
che gettar debbono i fondameotì della pa- 
tria cultura; animato dallo zelo, di cui ti 
accese per oggetto »ì salutare il nostro 
Consiglio Comunalt;; asaiatito adesso dal- 
la presenza onorevole diVoi, benemerito 
Sig. Vice Preretco, di Voi, sapientissimo 
Sig. Presidente, di Voi, egregio Sig. Po- 
destà, di Voi , Reverendisùmo Sig. Arci- 
prete t-di Voi .Magistrati ocnatiaumi, e Sa- 
vj gentlIlMiini, i qnali tutti mi fate nobll 
corona coi dotti P^etlorì , i^e forman 
la base delle nostre speranze, coi Genito- 
ri d«' nuovi Alunni, e con Voi atessi, Gio- 
vanetti cariMÌmì, che colla grata e festo- 
sa vostra Jtresensa mi eccitate e scuotete 
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l'anima; non «prei travare certameote 
strano jl proposito di venir qui a scioglie- 
re una voce confortatrìoe; e : ad un' op^ 
ra per ogni conto gioita « benefica far 
precedere questo breve diicono, dettato 
da un cuore dell' universale bene com- 
preso, e suggerito da un'espeHenza ci- 
mentata dai titoli per me preziosi di Pa- 
dre di Famiglia, e di Cancittudiuo altao- 
cato alla nostra cara Patria comune. 

Non i mio scopo, dell' educazione par- 
lando , il prender le mosse dai Plutarcbi , 
dai Quiiitiliàn{,nè dai Sadoleti, o dai Ma- 
r«tii el*ordir«UD'OTasÌotie,cl)e potreb- 
be di le^ieri s[dccare per 1' ecceltenza 
del mio aif omento, purché coli' industria 
dell* ape ti Wesse da que' Scrittor son- 
ni], e da tanti altri illuiiri moderni Bug- 
gere il miglior fiore e tramandarlo a chi 
ascolta. Nn , miei Signori, io non mi pro- 
pongo di estender tanto il mio volo. Per- 
suaso, che il rivolgermi ai Precettori , ai 
Genitori, ai Figliuoletti, e l'indicar loro 
qualche degno esempio, e l'aggiugnere 
qualche esortazione adattata alia circo- 
■tansa nostra d' o^jidi sia il dare un pe- 
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gDO di zelo per pane mia, a lU l'inoc^ 
tniodara con bnoni auspici! il nuovo an- 
no •colastìco; a questi esempli, a queste 
«ona^oni intendo di limitare il mio di- 
re, ed a queste vi prego di voler dare be- 
■algno aicolto. Fatelo Voi, Precettori di- 
■tinti, che non vi può sapere mal grado 
il sentir In un fascio raccolti alcuni apo- 
tegmi, i quali formano i cardini della vo- 
stra condotta ; fatelo Voi| Genitori amo- 
rosi , che conoscerete forse di avere il mi- 
glior bisogno d' esser illuminati e diretti; 
fatelo Voi, Giovanetti miei cari, che alla 
vostra capacitii io saprò bene adattare le 
mie parole, e lo farò in modo che possa- 
no ne' teneri vostri petti restare scolpite. 

Ristringendosi le nostre Scuole ai pri- 
mi Elementi del sapere gì in riguardo al- 
le Scienze che alle bnone Arti, noq si 
creda perciò ch'ene non dea capaci di 
tutto quell'interesse con cui «ogliono ri- 
■gnardarsi le Scuole riservate ai Cinnasj, 
aiLicei, alle Università. Voi sapete be- 
oe, O Signori , che il prinio latte si beve 
nelle Scuole Elementari ; e quindi getta 
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in eiBe le sue radici la Religione augusta « 
■le getta la toàa. Morale , le getta ogai piA 
bella costumanza della persona, le getta 
la lindura dell' ingegno nostro , il destino 
delle nostre fortune, ii costante nostro a- 
more al giusto ed al retto. E coà eweU' 
do, com' è certamente , Voi ben conoKe- 
te , che abbietto e spregevole Mirebi>e quel 
Precettore, il quale assumesse l'incarico 
della Pubblica Edoca^ne o tensa i a»- 
oeiurì talenti per sostenerla > o khe* al- 
tra mira fiiorichè quella del suo privato 
interesse, o senz' alTetto alle massime, 
che deve iustillare nell' animo de' Fan- 

. Ma non basta neppure cbe il Precetto- 
re sappia lìconoacere tutta l'etteorione 
de' suoi doveri , s' egli non sa «Siandio 
condiHì con altre doti eminenti. Sono, o 
Precettori, vostri attributi la sodeeza dei 
lumi, la gravità del sembiante, la matu- 
riti del costume , la serietà del discorso ; 
ma se non vi accendete di carità , se non 
vi dedicate all' intera cnnosconza del cuo- 
re umano, se non esprimete con iimpi- 
dezia i vosti'i sensi, se non avete quel 
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brìo ifàrìu»Oi che renda, direi cosi. Io 
VMtre asioai ginlÌTe e rìdenti , le altre 
Toatra prerogative o ti dimlauiscono mol- 
to i o si smyÌM»Do aflàtto. Noi lo provia- 
mo nelle private nostre Adunanze. Se tu 
vedi nel l^ifo di una stanza atarsi dispet- 

tn lu n^gunrili tosto , solca dire il Leme- 

ritirure a casa ciascuno . Mantenete dun- 
que, o Miidciatori della gioventù, i voatri 
Tolti atteggiati alla ilarità, che potete o- 
dewo farlo tanto più francameote, qtuu'- 
to che tra l'ulivo e l'alloro vedete ria- 
prirei una volta, e conaolidarsi le nostro 
Scuole . 

Beir esempio , o Signori , e beli' idea di 
un ottimo Precettore mi ai preaenta ora 
alla fantasìa da proporvi; e lo fo parlan- 
flovi di un sommo uomo di queste nostre 
Ckintrade , che in «ecoU non ancor diro^ 
zati seppe colla sola forza del suo inge- 
gno, coir esempio delle sue virtù, coli* 
Infaticabilità del suo zelo difTondere per 
tutta Italia i frutti di un'eccellente edu- 
cazionCi che riuscì alla Religipne, al oo- 
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ttnina, afls dotttìns, al buon gatto di' 
TBDtsg^a Indidbile . Vittorino dà Feltre 
fu queato genio incomparabile , che nel 
priacipio del XV. «ecolo compari in Pado- 
va pubblico Precettore. Dominato da un 
ardore maraviglioso del bene altrui , e 
ricco di o^ni sapere, che si procurò con 
grandissimi scenti, apri dapprincipio una 
Scuola, a cui concorrevano e ricchi e po- 
veri , Mnx' altra diitineiono fìiorìcbé quel- 
la I che i ric^i doresMto una certa *bm- 
ma adattata alle fortune loro contribuire 
per il mantenimento dei poveri . Salito 
presto in grandis5Ìma rinomanza, fu 
tato dal prudencissimo Principe Ciò: Fran- 
cesco Gonzaga alla Inatiriixiane de 
Figliuoli, e dopo varii diticati con 
passò i! nostro Feltrense in Mantova 

Ealerinecl il Liceo Vittorìniano, che po- 
trebbe anofae oggidì servir a twi di model- 
lo , quantunque noi ci troviamo ora I- 
nondati da tanto moltiplici sistemi di edu- 
' codoni. Scolari , e Maestri concorrevano 
a Mantova da ogni Città d'Italia e di Eu- 
ropa, e ai viddero allora ben listemate e 
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diretto p«r la prima volta le Scuole di- 
Grammatica , di Logica , di Metafisica , di 
Aritmetica, di Pittura, di Ma«ica, di Bal- 
lo, di CaT^teriitea, po*ta tutte sotto la 
h diredone di Vittorìno . Ma seguitiamo-' 
lo aell« con particotari, ch'egli prea- 
dead per la età piA fancioUetca, e ood 
adatteremo il eoo esempio al nostro bi- 

Smdlava egli BongHdoumente Tindol» 
de'snoi ^vanetti, o te akma &• ko{hì- 
va troppo testereccio o vizioso, conaigUa- 
va tosto i di lui Genitori a procurargli al- 
tro tenore di vita . Meltea ogni suo stu- 
dia nel regolare il loro corpo, il loro ìd- 
gegno, il loro cuore ■ Quindi ahiiorriva la 
mollezza, ed era attento die non man- 
cassero que^ giuochi , e qne' passatempi 
che son più atti e rinvigorire le nietiiLrH. 
Badava di buon'ora, che l'esterna decen- 
za , il tratto , e la disposizione della per- 
sona N coltivdssero quanto l'animo. 17 
ingegno era ad esatte diecipline'so^etto 
sin dagli anni più verdi , e tanta era la 
sua aitenziooe, che riusciano gli alunni 
ad innamorarsi delio studio, e a risgnar- 
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dulo come un premio 


aecordatoal loto 


meriti, come ua distia 


Ilvo, che li tollfr- 


vava dal volgo degli alci 


-i compari . Oli- 


tivava molto negli aiiiir 


li giovanili Io spi- 






ceagli di irovaili vagtii < 


' curiosi, risguar- 


dando la curiosità come 


quella che fa ia 


noi maggior forza per , 


muoverci alle vie 


del sapere . Volea pure 


il nostro Vittori' 



no che si tenessero esercitati frequenta 
mente nella lettura ad alta roce, ondo 
correggere o I '(lifetti della pronuncia, o 
l'ualfonnità, o la soverdiia asprezza del- 
la voce; ed In fatti anche il saper legger 
hene è lodevole pregio e non troppo co- 

dcl cor|io, la culuira dell'ingegno snrcli- 

Bteina di educazione di Vittorino, se non 
avesse posto prìocipalmente cgni studia 
nel formare il cuore de' Gioranetti. Per 

quest'importante oggetto innumerabJll e- 
rano le sne previdenze; ma otteneva in 
ricambio di renderli attaccati e rispettosi 
alla Religione, inchnati alle virtù morali, 
di costume innocente, di sincero caratte- 
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K, amici della pace c della concordia, e 
fuggenti la mlitudine ,cli'eg]i risguardava 
come una peste pericoloM e fatale . Que- 
sta diadpliDa , eh* io ▼* lio tratteg^ta in 
itcorciO) e che potreste vederà svolta ma- 
estrevolmente nella recente Opera di un 
chiarissimo letterato il Cav. Rosmini , non 
avrebbe peravvenmra prodotti tanti frut- 
ti ubertosi e felici, se il nostro Feltrense 
non fosse stato diligente Dell'accoppiarvi 
il proprio esempio j e se, uomo sommo 
com' egli era , pure trattandosi di una età 
tenerella non avease saputo conformarsi 
all'ingegno dello somara: come chi ha il 
passo veloce, se accompagna un fanciul- 
lo, il cammino tosto rallenta, nè si avan- 
za più di quello, che il comporti il com- 
pagno . 

E qui io da voi mi congedo, ottimi Pre- 
cettori, lasciando in Vittorino da Feltre 
ranteugnano del vostro rispettabile ufifì- 
cio per tutte quelle incombenze, che più 
particolarmente possono rìsgnanlarvi j e 
riservando una parte di esse ai Genitori 
arooro^, ai quali or mi rivolgo, pregan- 
doli a volermi preatare-seria attenaione ■ 
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E par iMMtra indole umana, e pw ogni 
Io ture Me Ka ani cuore di noi Genitori il 
più felice «rihij^, « la miglim c(4tìn< 
^one della Doetra prole . Ed in fatti ooU* 
averoe ogni più attento goremo mA prò* 
curiamo il nostro Bteuo vantaggia, e sa 
■iam poveri ci luainghianto di avvicinarci 
più presto il tempo da divider coi figli ì 
nostri pesi, se siamo di condiaiooe medio- 
cre miiiaiiio per eiti al tniglioramonco 
delle nostre fortnoe , se uamo rioabi al 
proponiamo di fissare in una prole edu- 
cata lo splendore delle Famiglie, della 
Patria , e dello Stato. Egli è però ben ra- 
ro quel caso , in cui per ottenere si plau- 
sibili oggetti noi ci prestiamo di buon pro- 
posito, e fanno forza ai nostri voleri o il 
favoreggiar delle Madri spietatamente in- 
dulgenti , o r abborrimento alla fatica e 
alla vigilanza di ooi stessi Padri, ola tn>p~ 
pO comune cecità delle une e degli altri. 
Io non son qua venuto per tesservi un Ser- 
mone da uom che porti chcrca o cocolla, 
ma se prendo io esame la mia stessa co- 
scienza confessar debbo, che sarebbe più 
di vfUk volta da rovetdare sopra di noi 
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mededmi Ift cdpa della poca rimdti di 

una porzione cbe ci è d'altronde cotanto 
cara. Studiamovi tutti, e pensiamo all' 
emenda , eh' io frattanto mi occupo delle 

La Scuola Normale sarà preseduta e di' 
retta da uomo di molta intelligeiiEa e ca- 
pacità, e che desidera dì cuore frequenza 
e spontaneità di concorso . So che v' ha 
una falsa opinione eroneamente introdol> 
ta. Queste Scuole Normali (mi bisbiglia 
alcuno agli orecchi ) potrebbero far capir 
tar male i nostri figliuoli, giacché da tan- 
ta uniformità di ammaestramenti nasce 
una fatale uniformità di riuscita nelle 
scritture , ed un evidente pericolo di con- 
traffazione de' caratteri altrui . 0 sogno è 
questo , o piuttosto suggestioo maliziota 
di gente nenirca del bene pubblico, la qua- 
le, permala sorte, non suol maocare. In 
ogni tempo si è veduto comparire un qnal> 
che pessimo iugegco cfae potè abusare di 
Bua fatale abilità a danno degli uomini, e 

diventarono già più frequenti da oltre 
Irent'anni, epoca a cnirttole l'ereaiotM 
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delle Scuole Nomiali, nè in generale A 
poiribìle che due m^m diverac ci posano 
dare ium iteua scrittura. Ben lo sanno 
gTiUamiDati Goverpi di Francia , d' Ita- 
lia, e di Alemagna che le vollero erette e 
promosse , e che non le avrebbero soste- 
nute se temute le avessero pericolose al 
buon ordine e «Ila società. Togliete dun- 
que dagli animi vostri -questo vano sospet- 
to, e rifl^tete jriuttoKo, che addestrata 
la lingua del discepolo ad tua lettura chia- 
ra ed «satta, indirizzato il suo ingegno 
alle operazioni dell' Ariioietica, eh* è cilm 
di SEretdssima necessità per tutti , e as- 
suefattagli la mano ad ua carattere di tar- 
me eleganti e regolari, ci hanno dato le 
Contrade anche a noi più vicine lusin- 
ghieri esempli, che questo ramo solo di 
educazione potè bastare per procacciare 
un comodo sostenta mento a qualche Fa- 
miglia. 

' Copriranno le nostre Scuole degli Ele^ 
menti di Lingua Italiana e Latina , e quel- 
la di Grammatica e Umanità Precettori 
degnisumi, aVt^ Signori particolarmen- 
te nòti per lungaahitndinei epotrd lu- 
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siiigarmi ciiu Ri^jlio iniesti' puit ben fre- 
quentate, se anche qui non temessi, chs 
alcuno non foue presto a aoggiugnermi» 
ohe poco gli caie di: ibrmarst un .figjinol 
latinista. Adagio, adagio. ConfesM) ao- 
cb' io , che le Latine Lettere dod possOD» 
«ssere d' immediata utilità a chi è desti- 
nato alte arti, ed al trafTico. Ma e chi vi 
dice, che quel Giovinetto inclinato allo 
studio, il quale non avete voluto, che si 
educasse in una lingua apprestatrice di 
un latte che non si succia se non di huoo' 
ora, « foodatrice d' ogni pià eletto sape- 
re, noa fbne tale ds riuKire iìod qnett* d- 
nico mezzo un uomo atto a gravissimi a£- 
farì,oon eccellente uomo di Lettere? E 
chi vi dice, che cresciuta poi questa pian- 
terella con abhorrimento al traflìco e alle 
arti paterne, non diventi nii$<.-ramente la 
prima causa (Iella distruzione delle pater- 
ne fortune? Le Scuole nostre d'oggidì 
hanno poi l' indici bil vantaggio d'essere 
initituite in modo, che le lingue Italiana, 
e Latina debbano camminare di pari pat- 
io, cDucehè l'una dia mano airintelli- 
genza dell' altra: e della wla Lingua n<^ 
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«x» materna 1 credete toì che ria&oib 

ed ovvia la cc^QieioiieP Coavieoe ■tudiar- 

le asGaì, assai; e dopo molta fatica , e do- 
po molla lettura soltanto si arriva a scri- 
verla nettamente e correttamente . Beato 
quegli che n'è in possesso! Le sue scrit- 
tiirc noti iiirangate di oltraiitoDtana lordu- 
ra, né icorreuo, nè inviinppate vi porgo- 
no tosto r idea d' uq uomo abbigliato dì 
veste linda e civile ia confroato di tutt* 
altro nomo che bìb licofwtto di panno 
grossolano e cencIoM . 

Quando l'educazione c passata fra i trì- 
boli e fra le spine delle prim» Scuole Ele- 

minciano poi a solteVHi si gli animi al go- 
dimenlo di ijucpl' insegnamenti, che con- 
ducono allo sviluppo intero e leggiadro 
delle noECre percezioni, e che formano la 
Sctiota della Rettorica. Se fónero state 
ne* recenti amjà men ingrate le cure àt- 
tadineache» bel drappello di allievi avreb- 
be potuto dare la nostra Connine anche a 
questa Scuola, e dotto Precettore fìssa- 
tOTÌ dalla vigilanEB del Govemoi ma noi 
non potremo veramente cogliere ì frutti 
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desidend m non allora , cbe la baw delT 
odierno nomo edifizio uraimo wlìtW 
mente atafailite. Intanto anche su nuovo 
campoi oSÌ|;ooii, potrete mietere. Qim-. 
4to eieZ, f netta genU, e qutito fiume suo- 
BSDo dolcemente a chi è tmaporcata 
per le Arti Belle ; e le più riinoie coiHra- 
<le non conoscono Bassuno se non perchè 
qui nacquero Pittori egregi, qui si iòt^ 
marono Aitìsti Talorosiadiiil. Aleate i vo- 
atrì occhi con compiacene, e là io quel- 
la Nateita che età al vostro cospetto voi 
già vagheggiate un maestro pezeo di un 
vosero Concittadino, un quadro che da 
uomini di fmissimo gusto è stato recente- 
mente giudicato il più grande modello 
che abbiano tutte le Scuole della Pittura 
risorta in ciò eh' h forza di tinte, e intel- 
ligenza di chiaroscuro. Ma io non vi oc- 
cuperò della storia onorevole de' oostri 
Ardtai ch'i «tata ola me tessuta altre vol- 
te, nè queat'è il loogo, né questo è il 
tempo di tornare alle patrie glorie . È il 
luogo bensi, ed il tempo d'invitarvi ad 
essere grati all'egregio Sig. Podestà no- 
stro, che ha saputo essere industrioso a 
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segno da poter procurarsi i mezzi di erì- 
gervi in (guest' atiao una Scuola di Dìm)> 
gno , afiìdata alle cure del noilro valoro- 
. 80 Sig. Parali. .Profittatene eoa alacrità 
di animo, seguite ^'impulsi del patrio ta- 
lento, e fate che non si spenga quell' en- 
tusiasmo, da cui dipende il maggior no- 
stro lustro • A questa Scuola , che abbrac- 
cia eziandio gli elementi dell'Ornato, po- 
tranno concorrere i Garzoncelli degli 0- 
refìci, de' Fabbri, degl' Intagliatori in le- 
gno , e di ogni altro consf mil mestiere j e 
fermando eni di buon* ora nella medeii- 
ma le idee al buon guato, alta proporxio- 
Be,alla semplicità, all'eleganza potrauno 
riuscir in seguito, colla loro industria a 
procacciarsi moli' aura di onore, ed ua 
fonte perenne di utilità. 

O sia dunque neli' una, o sia nell'altra 
di queste Scuole, o Padri, e Madri, sarà 
d' ora innauzi in vostro arbitrio di far 
educare i vostri figliuoli. Coi sudori del 
vostro volto avrete pur tentato sinora or- 
gni via di vederli istruiti; e voi aperaa^ 
mente. Genitori più gentili di cuore, e 
di coscienza piik giusti, quante privazioni 
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ttOD avnte soflerta perchi la voitra prtiè 
non maocasae di un morale alimento tan- 
to salubre! Ora avete aperta una nuova 
strada , la avete senza aJcun incomodi^ 
«ozi con tanio vania^io vostro, e senz* 
umbra di sospetto che i' educazione non 
riesca pura, Eotlt^cita, alTcltuosa. Par im- 
possibile che un' irragìonevol freddezza 
abbia potato assalirvi, e che il novero dei 
Giovani ascrìtti in proporziraie della fo- 
pola2ioue nostra sia tuttavia acarao. Sa 
mai ciò pur procedesse da storto altmì 
insinuazioni , sappiate disprezzarle una 
volta, o se derivasse da timore di buon 
successo, v'accorgerete ben presto, eh' 
in non soa qua venuto, nè per far pompa 
di belle parole , uè per illudervi , ma per 
invitarvi a godere di un* insigne opera di 
lieneficenzai che tale à è varamente 
quell'cdacazione, la quale ci Urappa dal> 
l'^tioransa, e ci ripara dal cader vitti- 
Bte del disagio « delle più inaeasate abi- 
tudini. 

Frattanto ucoome ho promesso sin dap- 
prinoipto, che larà U mio Discorso rivol- 
to in ultimo luogo ai Giovanetti, ora è 
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appanto l' istaace , in cni a voi àirìiMO il 
pcDsiei'C, o dolce scopo ài quesu nostra 
Fiuuluoe, o'U«te nostre Bperanse . 

Id Tenui modo non potrei tanto vtìU 
mente trattenervi quanto col darvi qual- 
che amoroso «uggerìmento, e lo fo rac- 
comandandovi di amare io studio , di 
obbedire ii Maestro, e di abborrire sem- 
pre la meneogiM. Non mi crediate co- 
tanto barbero di volervi^ su due piedi 
trovar» innamorati delle Scuole . No , 
tua andatovi con boema dìspo«EÌone, e 
1* amiHv al iriliqvperà presto mercè le 
olire de* vostri Maestri* mercè gli ec- 
citamenti de' vostri Genitori . Ricorda- 
tevi , Fanciulletci carissimi , che V essere 
attentò e obbediente non solo è cosa 
che piace a Dio , ed agli Uomini , ma è 
il meisto sicuro per rendervi cari al Pre- 
cettore , e per allòntanarvi ogni sorte di 
austerità. Le ore ohe sono Basate alla 
Scuola vi trovino tanto pronti quanto 
quoHe > nelle quali vi aspettano giuo- 
co e i pBSMtemjri. Badate di astenervi 
Ja qua* inttcrfìigj malidosetti ,clw trop- 
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po (li buon' ora si sviluppano appunto in 
clii è più fornito di buon taleoio . Non 
&te come quel csgnuolino insolenie , ch« 
rìcalcim dall' obbedire al Padrone , e 
eeroft iacanto di raflrenargli il dispetto 
con carcEM e con veizi. Potete acher- 
mirvì dalla collera del Maettroi ma lenr 
ta argatis ; dovete OHerglI stretti , ma 
con leale e premuroso ìntereiae di aoa 
dispiacergli . Sappiate che la TOTA Uf^a- 
za dei Giovani dabbene è nluiM cosa iar 
apparir fmtaroenta che (ia, la quale non 
A } ohe Maogna aver I* animo d* ucordu 
colle parole, amare la Teritlf fÙ^rU 
buj^ ; Le bu^e diqilabciono e nauteano 
«oche gli uomini ; e colui che ti è latto 
eonoicer bugiardo non merita che gli 
Tenga più creduto nemmeno il vero , 
perde il tuo buon nome , è da tutti odia- 
to e fuggilo. Ricordatevi cho chi si sd- 
douieaticaai mancamenti più leggieri cre- 
we presto in scaltrezza, e questa poi si 
ecmverte in reo costume ohe ttraK^na ia 
nn abisso di mali . Siate poi qnaoto vi pia- 
ce fieri e ambielosi i ma del vostro ono- 
re^ e dei votai pTOgrmà, che da queMa 
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fieresu, da qneUa sinbiiioiia trarrete 

ottimi frutti , « ne avrete una ricompei^ 
sa neir anno pros«mo. Vi troverete al- 
lora invitati a ritornare io questo luogo 
Stesso, K al cospetto di queste rispettabili 
Autorità per dur conto de' vostri siudii; 
C quelli fra voi , che si saranno veramen- 
te distinti, otterranno il premio, e la 
mercede della loro bravura . Bella cosa è 
1' CSM» groziaco cooie uo bravo e dil^ 
gente discepolo j brutta cosa e obtird>rio- 
>a 1' essere ae^aato a dito come il rifiato 
della ma Scuola I Fate In modo che queK* 
«Miietta condizione bob si pone giam- 
mai adattare a veruno di voi . 

Non occorre adesso ch'io stanchi so- 
verchiamente la vostra pazienza , genti- 
lissimi Ascoltatori, avendo di già, come 
mi sono sin dajqirincipio pro)>ott0t ad 
t^l ordine di Voi «qiosts con brevità 
quelle cose che alla solennità di questo 
giorno potevan esaere opportune . Resta 
che ci uniamo tutti d' accordo onde na- 
vigar per un mare, il cui porto felice ci 
olTra il compenso di poter reodere i nf»- 
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tri simili degni della pubblica estimazio- 
ne . Navighiamoci con costanza . Voi na- 
vigatsTÌ, o beaemerìti Magitó-ad, a Volt 
che gentili mi avete eccitato a acioglier 
o^ la voce, onorevoli miei Socj Depota- 
ti alle Pubbliche Scuole, che le vostre fa- 
tìcbe riusciranno corrispondenti agli alti 
disegni del più grande , del più illuminato 
Imperalore del Mondo, c He] suo Augusto 
Figliuolo , i <]t:ali creila generale educazio- 
ne si prendono assidua cura. Voi navigate- 
vi, novello Preside del nostro Clero, che 
pel candore del vostra costume uete già a 
quesf ora il pià beli' esempio , eh* Io ofTe- 
rìr possa a questa gioventù immaculata. 
Voi navigatevi, saggi Precettori, ed alle 
discipline scolastiche badate che non va- 
dan disgiunte le vostre esortazioiii all' a- 
more, e all' obbedieniia al Governo. Voi 
navigatevi. Padri eMa(Ìri,onde cogliere 
pregio ^in largo lucro dalle merci prezio- 
se) che avete in traffico; e Voi su questo 
mar navigate. Giovanetti diletti, perse* 
gnarvi aio dall'aurora de' vostri giorni 
ima strada ùcura alle ricompense e agli 
onori. Quando noi non saremo più, be- 
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nedirete, come «pero, le aoatre rette io- 
tensioni, come quelle di cooperatori ze- 
lanti alle instituzioni, che debbono for- 
marvi Cristiani oliìmi , Sudditi fedeli, 
Uomini colti, e QiLtadìnì attaccati alla 
vostra Patria . Ho detto . 
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